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Dipendente pubblico fa la cresta sugli stipendi II giorno prima era stato disposto il controllo 
Per non rischiare di essere individuato sui documenti contabili della Ragioneria dell'Ifo $• 
incendia l'ufficio simulando un incidente un istituto finanziato da Regione e I\linistero 
La polizia lo ha arrestato dopo una settimana Maurizio Riuso ha confessato la trutta 

In fumo 2 anni di buste paga truccate 
f Impiegato brucia le carte che lo accusano, ma viene scoperto 

r 

Per non correre il rischio di un controllo contabile, 
un impiegato dell'Ho ha appiccato il fuoco all'uffi-

i ciò. Ma l'incendio doloso lo ha portato allo scoper
t o . Maurizio Piluso da circa due anni contraffaceva 
? le buste paga di 1500 dipendenti, sottraendo una ci-
i fra non inferiore ai 400 milioni. Arrestato sabato 
;t scorso, ha confessalo il peculato ma non l'atto in-
| cendiario. Rischia dai tre ai 10 anni. 
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MARINA MASTROLUCA 

• i Si è tradito da solo, la
sciando una scia di tracce, che 
dall'ufficio portavano dritte a 
casa sua. Un flacone di alcool, 
mucchi di documenti ammon
ticchiati e appena lambiti dalle 
Damme. Per non rischiare di 
essere scoperto dopo aver sot
tratto del denaro truccando le 
buste paga dei dipendenti, un 
Impiegato della ragioneria del
l'Ilo. l'Istituto fisioterapico 
ospitaliere, ha cercato di ap
piccare il fuoco alle carie clic 
lo accusavano. Ma è stato un 
incendiario maldestro, incapa
ce di simulare un incidente. E 
proprio il tentativo di distrug

gere quei documenti ha fatto 
scoprire anni di trucchi, che, 
secondo gli investigatori, han
no fruttato a Maurizio Piluso-
.ragioniere trentenne, non me
no di 400 milioni. 

L'incendio risale alla notte 
tra il 26 e il 27 settembre scor
so. Gli uffici di via Oreste To-
massini, dove ha sede l'Ho, 
sembrano deserti. Ma in una 
stanza è in corso un consiglio 
d'amministrazione e per i cor
ridoi deserti c'è ancora un sor
vegliante. L'odore di bruciato 
fa subito scattare l'allarme. 
Non sono passati che cinque o 
dicci minuti, da quando sono Maurizio Piluso, l'impiegato truffatore 

state appiccate le fiamme: i 
danni sono minimi. Dei tre 
mucchi di documenti ammas
sati nel corridoio, solo poche 
carte sono andate completa
mente distrutte. Il fuoco non 
ha fatto in tempo nemmeno a 
far sparire una bottiglia d'alcol 
lasciata sul pavimento. 

L'origine dolosa è evidente. 
Ed i motivi vengono ben presto 
alla luce. Il giorno stesso del
l'incendio il capo dell'ufficio 
ragioneria aveva disposto degli 
accertamenti. C'erano dei con
ti che non quadravano. In 
mezzo alle carte scampate alle 
fiamme, gli investigatori del 
commissariato di Porta Pia 
non hanno faticato a trovare le 
ragioni del goffo piromane. 

•Piluso era l'impiegato ad
detto alla preparazione delle 
buste paga - racconta Erman
no De Francisco, che ha coor
dinato le indagini -. Qualcuno 
lo aveva visto uscire per ultimo 
dagli uffici. Queste sono state 
le prime tracce. Poi abbiamo 
fatto degli accertamenti sui 
movimenti bancari di Piluso: 
subito dopo l'incendio aveva 

ritiralo dalla banca 50 milioni 
in contanti». 

Una settimana di controlli, 
prima di chiedere al giudice il 
mandato per il fermo. Quando 
gli agenti si presentano a casa 
sua, al Tiburtino, Piluso scop
pia in lacnme. Farfuglia di de
biti da pagare, di problemi da 
risolvere. Ma si ostina: -Non 
c'entro niente con questo in
cendio». Dopo due giorni crol
la e, davanti al giudice delle in
dagini preliminari, ammette di 
aver sottratto dei soldi all'istitu
to per cui lavora, anche se non 
cosi tanti come risulta agli In
vestigatori. 

Il meccanismo di cui si servi
va era semplice. Su ogni busta 
paga Piluso gonfiava la cifra 
lorda, lasciando inalterato il 
netto, ed incassava il denaro in 
più, conteggiato tra le voci re
lative a contributi e trattenute. I 
destinatari delle buste paga 
non si accorgevano di niente, 
visto che. la cifra netta restava 
identica. Il danno ricadeva tut
to sull'Ilo, che gestisce i dipen
denti di quattro ospedali finan

ziati dalla Regione e dal mini
stero della Sanità, tra cui il Re
gina Elena e il San Gallicano: 
1500 persone in tutto, 100 mi
liardi l'anno di stipendi da 
contabilizzare. 

Piluso. da sei anni impiegato 
presso l'Istituto, avrebbe co
minciato a contraffare buste 
paga e mandati di pagamento 
da circa due anni. Secondo gli 
inquirenti ha agito da solo al
l'interno dell'ufficio, sottraen
do almeno 400 milioni, poi ac
creditati sui conti di persone 
compiacenti, su cui ora si stan
no spostando le indagini. 

Un milione e seicentomila li
re al mese di stipendio, sposa
to, una figlia di quattro anni, 
Piluso aveva un tenore di vita 
superiore alle sue possibilità. 
Un appartamento ben arreda
to, dettagli di lusso, che in fa
miglia non potevano non aver 
notato. Grazie alla confessione 
ha ora ottenuto dal Gip gli ar
resti domiciliari, ma a casa si fa 
negare. È accusato di peculato 
e incendio doloso. Rischia dai 
tre ai 10 anni e l'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 

; i " 

r Protesta dei sindacati per gestione privatale, giardini 

Chioschi bar con U pollice verde 
«D Comune svende i pàcchi» 

ì.Un bar con vista panoramica in cambio di un'oc
chiata alle aiuole. La giunta capitolina ha deciso 

\: l'affidamento della sistemazione del verde pubblico 
:' a privati. In cambio del lavori di giardinaggio l'aiti-
*' ministrazione cede il 15% delle aree per attività più 

remunerative: parchi giochi a pagamento e soprat-
^ tutto chioschi bar, paninoteche, barbecue. La prote
sa sta dei sindacati: «Meglio un'azienda speciale». 

§ 

i 

• i Un ristorante con vista 
sul Colosseo. O un chiosco da
vanti all'Altare della Patria e 
magari un barbecue sul Cam
pidoglio. Potrebbero spuntare 
come funghi, seguendo la 
frammentaria geometria del 
verde romano, ritagli d'erba di 
aiuole spartitraffico e qualcosa 
di più: le ville storiche, I parchi, 
I giardini da poche centinaia di 
metri quadrati, ma strategica
mente piazzati a ridosso di 
piazze celebri e monumenti. 
La giunta capitolina, con una 
delibera approvata nel luglio 
scorso, ha deciso di affidare ai 
privati la sistemazione delle 

aree verdi comunali, sottraen
dolo al Servizio giardini: ma in 
cambio dei lavori di giardinag
gio, l'amministrazione cede 
anche il 1S per cento di aiuole, 
ville e parchi, per la realizza
zione di altre attività, come 
parchi giochi a pagamento, lu
doteche, piste di pattinaggio, 
modellismo, vivai. E soprattut
to chioschi bar, paninoteche, 
barbecue... 

La motivazione ufficiale è 
delle più nobili. «Evitare l'e
spandersi del degrado di alcu
ne arce della città, in prevalen
za periferiche e di recente ur

banizzazione», come recita il 
frontespizio della delibera, 
spiegando anche che, purtrop
po, il Comune non ha soldi e 
che quindi bisogna trovare al
tre strade alla gestione diretta, 
pena il totale abbandono. «So
lo che invece di elencare le 
aree periferiche, come quelle 
delle zone 167 destinate a ver
de ma di fatto mai trasformate 
in giardini, la giunta ha elenca
to l'intero patrimonio della ca
pitale, compresi i 1100 ettari 
della Pineta di Castel Fusano -
ha detto Giancarlo D'Alessan
dro, della Cgil, mettendo sotto 
accusa la delibera dell'asses
sore Bernardo in una confe
renza stampa tenuta ieri dai 
sindacati confederali -. Dentro 
c'è qualche area periferica, ma 
ci sono soprattutto le ville stori
che e spazi verdi centralissimi. 
Con la cessione del 15 per cen
to delle aree per attività com
merciali, non solo ci sarebbero 
440 ettari di verde in meno di
sponibili per i cittadini, ma il 
Comune dovrebbe comunque 

sostenere i costi per il manteni
mento del Servizio Giardini». 

Risparmio zero e meno ver
de, quindi, ma tanti bei chio
schi in più e magari qualche 
giostrino a pagamento. Anche 
perché, sostengono Cgil, Cisl e 
Uil «gli appetiti, com'è prevedi
bile, si concentreranno soprat
tutto nelle zone centrali». Co
me il Roseto comunale, ilPala-
lino e il parco dei Fori, piazza 
di Spagna. O le aiuole di piaz
za Venezia, dell'arco di Co
stantino, l'ossario e la scarpata 
di via Garibaldi o della Salaria, 
i giardini davanti alla Bocca 
della Verità o quelli della Mole 
Adriana. E lutti i grandi parchi, 
da quello di villa Pamphili al-
l'Eur, oltre ai vivai comunali. 
Aree già sistemate a verde, 
non incolte, come ha sostenu
to l'assessore Bernardo pro
muovendo la sua iniziativa sul
le pagine dei quotidiani. 

«Eravamo in trattativa con 
l'assessore per la creazione di 
un'azienda speciale, come 
prevede la legge 142 - ha detto 

Una delle ville che potranno essere «appaltate» ai privati 

Franco Dorè della Uil -. Anche 
il sindaco si era impegnato a 
non muovere nulla in materia 
di partecipazione dei privati se 
non in un quadro complessivo. 
Cosi invece ogni assessore sta 
facendo quello che crede e la 
legge sulle autonomie locali 
viene interpretata nel senso di 
privatizzare tutto». Qualche 
esempio, tanto per chiarire. Il 
censimento del patrimonio im
mobiliare del Comune affidato 
al consorzio Census, la cessio

ne di uno dei pochi servizi in 
attivo dell'amministrazione, 
come le affissioni. «E anche gli 
scuolabus, come sta facendo 
l'assessore Azzaro - ha detto 
Enrico Di Spirito, della Cisl -. 
Qualche anno fa è stato com
pletamente rinnovato il parco 
macchine con l'acquisto di 50 
pullmini gialli. Ora nessuno li 
usa e si ricorre all'appalto ai 
privati. E tante scuole non han
no nessun servizio». 

I sindacati propongono per
ciò la revoca della delibera, 
che da settembre è iscritta al
l'ordine del giorno del consi
glio comunale, e la trasforma
zione del servizio giardini in 
un'azienda speciale. Quanto 
all'affidamento ai privati di la
vori di sistemazione in cambio 
del 15 per cento dei terreni, 
Cgil, Cisl e Uil propongono di 
limitarlo alle sole aree periferi
che: 450 ettari, non 3300. 
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Restauro al Pantheon 
pUn nuovo «maquillage» 
#er la fontana 
di Giacomo Della Porta 
• i Dopo Fontana di Tre/i 
anche la fontana del Pantheon 
riacquisterà antichi bagliori 
.grazie alla cura di bellezza che 
S e ritoccherà l'aspetto a parti-
< re da fine ottobre. Il progetto di 
restauro è stato presentato ieri 
al Campidoglio dall'assessore 

[capitolino alla cultura, Paolo 
Battistuzzi, e verrà realizzato, 
per un costo intomo ai 70 mi-
iuoni. dalla "Cerio», una società 
'specializzata nel restauro delle 
pietre e degli affreschi murali 
che già ha restaurato la fonta
na del Moro e alcuni atlresch. 
romani conservati nei maguz 
Zini capitolini. 
' «La fontana di Giacomo Del
la Porta non è ira i monumenti 
più famosi delta capitale - ha 
detto la dottoressa Cardini, re-
'sponsabilc della X ripartizione 
che dirigerà l'opera di restauro 
;-, ma rappresenta uno dei 
punti di ritrovo più amati dai 
romani e dai turisti». A proteg
gere la «toeletta» della fontana 
fino a primavera saranno mon

etati dei pannelli lisci con la si
lhouette disegnata dell'antica 
cancellata ottocentesca che 
un tempo recingeva la vasca. 
Del monumento originario, 
costruito nel 1575 dopo il re-

! stauro dell'Acquedotto Vergi-
t ne, è rimasta intatta la vasca in 
' marmo bigio africano e i gradi
ni in travertino, rovinati però 
da interventi successivi. L'obe
lisco, invece, venne eretto in 

h 

epoca più tarda, nel 1711, per 
volere di Clemente XI Albani. 
Proprio l'obelisco è stato og
getto dell'ultimo restauro della 
fontana, effettuato una quindi
cina di anni fa e che quindi 
non avrà bisogno di «rispolve
rarsi» il look. Il restauro, co
munque, non presenta ecces
sive difficoltà, nonostante gli 
atti di vandalismo che hanno 
danneggiato lo stemma di Cle
mente Yl. «Si tratta di Interventi 
di ordinaria amministrazione 
per questo tipo di monumenti 
esposti al logorio dell'aria e 
dell'acqua - spiega Silvia Ce
rio, responsabile della ditta in
caricata del restauro -. Il baci
no di marmo presenta nume
rose fessure e incrostazioni 
calcaree. Si interverrà anche 
sulle stuccature fatte in passa
to con materiali non idonei ed 
è prevista una revisione com
pleta dell'impianto idraulico». 
Ma il maquillage, realizzato 
anche con la sponsorizzazio
ne della Banca popolare del-
l'Etruria e del Lazio, godrà di 
ulteriori ritocchi nel tempo: la 
«Cerio» prowederà alla manu
tenzione della fontana per altri 
tre anni, con interventi trime
strali. «Non è possibile far fuori 
tutti i piccioni o eliminare per 
sempre il ritomo dell'alga fata
le -, scherza Silvia Cerio, «e al
lora occorre pianificare la ma
nutenzione. Una regola d'oro 
per tutti i monumenti restaura
ti». 

L'assessore chiede al sindaco di indagare sui 430 quadri trafugati 

Commissione d'inchiesta sui ladri d'arte 
I critici: «Tutti furti annunciati» 
Dopo aver denunciato la sparizione di 430 opere 
d'arte dai depositi e dagli uffici comunali, l'assesso
re alla cultura, Paolo Battistuzzi, chiede la testa dei 
responsabili. Un «affondo» netto, chiedendo al sin
daco di istituire una commissione d'inchiesta. Nes
suna meraviglia fra i critici d'arte per la scomparsa 
di tanti quadri e sculture, considerata anzi esigua ri
spetto alla situazione di degrado dei nostri musei». 

• • La questione morale 
che tanto travaglia le assem
blee capitoline di questi tem
pi non ha abbracciato la cau
sa delle opere d'arte trafuga
te. E Battistuzzi, assessore al
la cultura, che appena l'altro 
ieri ha denunciato la «volati
lizzazione» di 430 opere dal 
Campidoglio, passa al con
trattacco e chiede al sindaco 
di nominare una commissio
ne d'inchiesta. «Discutendo 
oggi (ieri per il giornale, 
n.ar.) in aula la questione 
morale - lamenta Battistuzzi 
- non c'è stato nessun consi
gliere cha abbia chiesto chia
rimenti sulle sparizioni. Si è 
parlato di rami spezzati ma. 
con mia somma delusione, 
nessuno si è posto il proble
ma del trafugamento delle 
opere d'arte, il cui valore, in 
termini economici, supera gli 
otto miliardi». 

Una cifra che non ha sor
preso i vari critici d'arte, uniti 
in un coro generale di «l'ave
vo detto io». Una «fuga d'arte» 
annunciata e mai frenata nel 
corso di questi anni, fra mu
sei incustoditi e sistemi di 
sorveglianza inadeguati. E 
adesso la triste novella che i 
quadri e le sculture «prestate» 
agli uffici comunali hanno 
cambiato «parete» e chissà in 
quale salotto privato si po
trebbero oggi ammirare gli 
acquarelli di Carlandi o i di
segni di Gemito, un tempo 
proprietà della Galleria co
munale d'arte moderna. 
«Non mi sorprende che nu
merose opere non risponda
no all'appello, tanto più che 
gli ammanchi sono avvenuti 
nel corso di interi decenni -
commenta il critico d'arte, 
Maurizio Calvesi - e inventa
riazioni sistematiche non so

no mai state fatte in passato». 
Un tentativo fu fatto nel 1983, 
quando l'allora assessore al
la cultura, Renato Nlcolini, 
istituì una commissione d'in
dagine per censire tutte le 
opere, ma la ricerca naufra
gò nella burocrazia degli uffi
ci e gli esperti si dimesero 
dall'incarico. Anche Giulio 
Carlo Argan si preoccupò 
della sicurezza dei musei e al 
tempo in cui era sindaco isti
tuì un concorso per titoli a li-

La statua 
di Paolina 
Borghese, 
opera del 
Canova 

vello universitario per mette
re a capo delle collezioni co
munali uno studioso doc. Il 
concorso, però, non portò a 
nessun esito perché le ammi
nistrazioni successive non 
presero più in considerazio
ne l'argomento. 

Non di soli furti soffrono i 
nostri musei: sempre secon
do Calvesi non si stanziano 
fondi a sufficienza per incre
mentare le collezioni, «noi 
italiani siamo convinti di ave

re il patrimonio artistico più 
grande del mondo, ma in 
realtà abbiamo solo la più al
ta densità di opere d'arte. Per 
quello che riguarda opere 
moderne relative agli ultimi 
due secoli, siamo ai livelli di 
un paese del terzo mondo...». 
Caustico Giuliano Briganti, 
che rimarca «di opere ne spa
riscono troppo poche rispet
to a quello che si potrebbe 
verificare, data la situazione 
in cui versano i nostri musei». 
Per Briganti occorrerebbe 
pagare meglio i funzionari 
addetti alla salvaguardia del
le opere d'arte e scegliere 
con criteri più selettivi i cu
stodi, per garantire un'ade
guata vigilanza e l'apertura 
anche pomeridiana di istituti 
e gallerie. Alle parole di Bri
ganti fanno eco puntualmen
te quelle dei responsabili del
la Galleria nazionale d'arte 
antica, «siamo sotto organico 
di quasi due terzi» e dei fun
zionari del museo di Villa 
Giulia che chiedono aumen
to degli organici, una catala-
gazione metodica e sistemi 
di allarme anche per i depo
siti. Moniti e suggerimenti da 
tener presente adesso che 
siamo alle soglie del '93, 
quando cadranno anche le 
frontiere e la «fuga d'arte» po
trebbe diventare un'esodo di 
massa clandestino. 

Sil'uepporti crimine-imprese 
indagherà un nucleo speciale 
Accertamenti patrimoniali 
per politici e amministrativi 

Dal Campidoglio 
quattro ricette 
per la trasparenza 
Un nucleo d'indagine sui rapporti tra proprietà im
mobiliare e criminalità. Accertamenti patrimoniali 
su politici e funzionari, immediata attuazione del te
lefono anti-tangenti. In quattro documenti, appro
vati all'unanimità dal consiglio comunale, tutte le 
misure contro la corruzione. Ieri in Campidoglio si è 
concluso il dibattito. Accolte molte delle proposte 
del Pds, dei Verdi e del Pri. 

CARLO FIORINI 

M Quattro voti che spazza
no via un po' della nebbia che 
tangenti, corruzione, rapporti 
dell'Antimafia e verbali dei ca
rabinieri sulle attività edilizie 
hanno fatto addensare negli 
ultimi tempi sul Campidoglio. 
Ieri il consiglio comunale, con
vocato sulla «trasparenza», si è 
concluso con il voto unanime 
su quattro documenti. 

Indagine mille proprietà 
Immobiliari. Un ordine del 
giorno approvato all'unanimi
tà, chiede ai Ministeri dell'In
terno e delle finanze la costitu
zione di un nuderò d'indagine 
per verificare quali rapporti vi 
siano tra organizzazioni crimi
nali e proprietà immobiliare. 
La richiesta di una presa di po
sizione sugli inquietanti rap
porti dell'antimafia e sui verba
li dei carabinieri di Venezia, in 
cui si parlava delle pressioni 
esercitate dal cavaliere del la
voro di Catania Gaetano Oraci 
su politici capitolini, era stata 
avanzata dalle opposizioni. 
Del nucleo d'indagine dovreb
bero far parte, oltre al Comu
ne, la Prefettura, la Questura, i 
carabinieri, gli uffici del cata
sto e della conservatoria. Nel 
documento si chiede anche 
un'estensione della legislazio
ne antimafia e, in assenza del
la legge, si chiede intanto alla 
Prefettura l'accertamento di 
eventuali presenza mafiose e 
criminali nei piani edilizi ap
provati e nei programmi per 
Roma Capitale. Carrara, che a 
conclusione del dibattito ha af
fermato di essere d'accordo 
sulle proposte avanzate dalle 
opposizioni ha ricordato di 
aver già espresso «vergogna e 
preoccupazione» per i feno
meni di corruzione che si sono 
verificati nei mesi scorsi. «Il 
problema esiste, e nessuno lo 
sottovaluta - ha detto il sinda
co - Il Comune più che dedi
carsi a temi che coinvolgono 
anche altri, deve pensare con
cretamente a introdurre rimedi 
nei campi di sua competenza». 
Il dibattito e poi il voto sui do
cumenti hanno segnato un'in
tesa sulla questione morale tra 
sindaco e Pds. Sono state infat
ti accolte alcune proposte 

avanzate dai democratici di si
nistra e sulle quali le opposi
zioni avevano chiesto un pro
nunciamento del consiglio. 

Telefono anti-tangente e 
rapporto dttadlni-ammlnl-
•trafori. Il consiglio ha chie
sto l'immediata attuazione di 
un servizio telefonico al quale i 
cittadini possano segnalare 
procedure amministrative irre
golari e richieste di tangenti. Il 
documento chiede poi un im
pegno alla giunta per snellire 
le pratiche amministrative e in
dividuare nuove procedure e 
nuovi assetti e competenze de
gli uffici, in primo luogo rive
dendo le discipline per il rila
scio di licenze commerciali ed 
edilizie. Il documento impe
gna poi la giunta a sottoporre 
al consiglio, entro 20 giorni, il 
regolamento per l'istituzione 
del Difensore civico. 

Controlli patrimoniali 
•agli ammlniatratori e lim
pidezza degli appalti. In un 
altro documento l'assemblea 
capitolina si impegna a istitui
re la figura del «garante degli 
appalti» e a pubblicizzare le 
commissioni per la loro aggiu
dicazione. Si è deciso anche di 
sottoporre a costante controllo 
i patrimoni di coloro che han
no responsabilità politiche e 
amministrative. Il documento 
annuncia anche una seduta 
pubblica del consiglio con la 
commissione antimafia non 
appena sarà presentata la rela
zione sull'infiltrazione mafiosa 
a Roma. 

Computer per la stampa 
e pubblicità degli atti. In 
dieci punti si fissano i diritti di 
accesso dei cittadini a tutti i 
documenti amministrativi del 
Comune. Oltre a questo rego
lamento l'assessemblea capi
tolina ha votato tre ordini del 
giorno nei quali si prevedono 
convenzioni con radio e tv lo
cali per la trasmissione delle 
riunioni consiliari, il collega
mento della sala stampa del 
Campidoglio con la banca dati 
del Comune e si impegna la 
giunta a rendere pubbliche, 
subito dopo le sue riunioni, le 
decisioni e le delibere adotta
te. 

IL GOVERNO PREMIA GLI EVASORI 
E PUNISCE LAVORATORI E PENSIONATI 

P A G A R E 

MENO 
P A G A R E 

TUTTI 
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